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Caritas diocesana di Tortona 

Progetto CITTADELLA DELLA SOLIDARIETA' 

Fondo CEI 8xmille Italia
Formulario 2018 per la presentazione di progetti diocesani
(È obbligatoria la compilazione in ogni parte)

	Caritas diocesana di
	Tortona

	Titolo progetto: 
	CASA TOMA

	Ambito (cfr PID inviato):
	 FORMDROPDOWN 


	Luogo di realizzazione prevalente del progetto 

(Indirizzo – Comune – PR) 
	Via Bellocchio, 22 - Voghera -PV 

	Durata 
	24 mesi (massimo 24)


A. DESTINATARI

	Diretti: prevalenti
	 FORMDROPDOWN 
     numero dei destinatari raggiunti: 100


	Altri destinatari diretti:
	 FORMCHECKBOX 
 Minori
	 FORMCHECKBOX 
 Giovani
	 FORMCHECKBOX 
 Famiglie

	
	 FORMCHECKBOX 
 Immigrati
	 FORMCHECKBOX 
 Rifugiati, richiedenti asilo
	 FORMCHECKBOX 
 Detenuti, ex detenuti

	
	 FORMCHECKBOX 
 Anziani
	 FORMCHECKBOX 
 Persone con sofferenza mentale
	 FORMCHECKBOX 
 Persone senza dimora

	
	 FORMCHECKBOX 
 Donne
	 FORMCHECKBOX 
 Vittime di tratta
	 FORMCHECKBOX 
 Disabili

	
	 FORMCHECKBOX 
 Rom
	 FORMCHECKBOX 
 Vittime di usura
	 FORMCHECKBOX 
 Inoccupati

	
	 FORMCHECKBOX 
 Malati di AIDS
	 FORMCHECKBOX 
 Persone con (ex) dipendenza (specificare: alcol, azzardo o tossicodipendenza )

	
	 FORMCHECKBOX 
 Altri destinatari (specificare: sinti )


B. REFERENTE DEL PROGETTO

La persona indicata di seguito sarà l’interlocutore privilegiato della Caritas Italiana per chiarire questioni gestionali ed economiche, per produrre relazioni di monitoraggio e valutazione ed a cui sarà chiesto di partecipare agli incontri di accompagnamento proposti.

	Cognome e Nome 
	Garrone ROBERTO

	Telefono 
	0131 862911

	Cellulare 
	347 1742618

	e-mail 
	direzione@agapetortona.it

	Incarico in Diocesi/

Caritas diocesana 
	Direttore Agape Cooperativa Sociale Onlus


QUADRO RIASSUNTIVO DEL PROGETTO

C. Tipologia - Indicare se si tratta di: 

 FORMCHECKBOX 
 
Nuovo progetto 

 FORMCHECKBOX 
 
Prosecuzione di un progetto già avviato, sostenuto con fondi precedenti (progetto numero     anno    ), con attività aggiuntive da descrivere di seguito al punto E.
 FORMCHECKBOX 
  In caso di intervento pluriennale, 2 annualità del progetto numero     anno    
D. Descrizione DEL PROGETTO

	Da quanto emerso dalla Visita Pastorale dello scorso novembre 2017 presso Voghera e le varie realtà caritative della città, risulta urgente l'intervento della Caritas Diocesana nella delicata riorganizzazione e coordinamento dei servizi caritativi già esistenti, alcuni dei quali necessitano di maggiore professionalità, rigore e condivisione dello stile Caritas. 
Il Vescovo Vittorio Viola ha sentito il bisogno di condividere le sue impressioni sia con la Direzione Caritas, sia con il Vicariato Vogherese, chiedendo uno sforzo ulteriore per migliorare il servizio verso i poveri: una mensa dignitosa e collocata in un luogo consono, un unico centro di sostegno alimentare, insieme ad un servizio docce, distribuzione abiti e lavanderia ubicati all'interno di un polo solidale. Questi servizi esistono già da molti anni e rendono Voghera una città molto solidale, con mense che distribuiscono pasti tutti i giorni, servizi di docce e distribuzione abiti e alimenti organizzati da volontari, per lo più anziani. 
Ciò che manca è un serio coordinamento dei servizi esistenti e una loro collocazione meno dispersiva e più dignitosa: le realtà caritative infatti occupano gli spazi adiacenti alle canoniche o agli oratori, spesso si tratta di spazi poco più grandi di cantine, luoghi umidi, angusti, poco luminosi e scomodi per le fasi di carico e scarico merci. 

Occorre evidenziare che la Visita Pastorale non ha portato alla luce elementi inaspettati: già lo scorso anno, nella sua lettera Pastorale 2017-2018 il Vescovo Vittorio auspicava di concretizzare “l’Unità dell’Azione Pastorale” già anticipata nella Lettera Pastorale precedente: “Si deve sentire l’impulso di andare incontro all’uomo e fare in modo che le nostre strutture siano messe a servizio di questo e non della conservazione dell’esistente”. E ancora: “Dopo aver mosso i primi passi lo scorso anno, ora bisogna proseguire convinti e senza tentennamenti verso l’unità di azione pastorale in tutto il territorio diocesano. Per andare avanti su questa strada si deve crescere insieme e per farlo serve la Comunione”. (Tratto dalla Presentazione della Lettera Pastorale 2016/17, intitolata “Comunione”). 

A Voghera infatti, a partire dal 2016, le 5 Parrocchie esistenti si sono aggregate in un unico polo parrocchiale che pensa e opera in modo congiunto. 
La Caritas Diocesana ha raccolto l'invito del Vescovo Vittorio progettando un polo solidale in pieno centro storico, affinchè la riorganizzazione dei servizi e l'ubicazione in un unico luogo, non fossero sinonimo di ghetto e marginalità. Si tratta infatti di un palazzo del '700 di proprietà della Fondazione Sampietro per il quale verranno realizzati interventi di ristrutturazione e adeguamento dei locali. 

Questo progetto che prenderà il nome di "Casa Toma" (grazie ad un gioco di parole fra la radice ebraica di "gemello" e il nome del Vicolo in cui sarà ubicato l'accesso ai servizi) intende raccogliere diversi servizi caritativi attualmente dislocati in punti differenti della città di Voghera: mensa, distribuzione abiti, servizio docce e lavanderia. L'unità di luogo faciliterebbe anche la presa in carico e l'orientamento ai servizi cittadini di tutti quegli ospiti provenienti da altre città e una gestione autonoma e indipendente legittimerà un metodo di accoglienza più consono allo stile Caritas e alla testimonianza della nostra azione di carità. Fatta eccezione per l'asilo notturno, poichè verrà preservato quello già esistente presso l'Opera Pia Casa del Pane Zanaboni e gestito dalla Agape Cooperativa Sociale Onlus, nella Cittadella saranno avviati ex novo il servizio docce, la lavanderia, la distribuzione abiti e il servizio mensa. La mensa sarà aperta a pranzo e a cena tutti i giorni, esclusa la domenica (giorno di apertura della mensa presso l'Opera Pia Zanaboni). 

Tranne il custode e il cuoco, inseriti all'interno della Agape Cooperativa Onlus come personale retribuito, il resto delle attività sarà affidato al volontariato cittadino e agli oratori, con il coordinamento di Caritas e del Centro d'Ascolto vogherese. La Diocesi di Tortona è il soggetto promotore di questa iniziativa e ne garantisce la sostenibilità futura, in collaborazione con IPER Montebello S.p.A. soggetto della G.D.O., per quanto riguarda il recupero di alimenti destinati alla mensa (oltre al futuro Emporio Solidale). 

Le figure professionali che verranno inserite all'interno di Casa Toma sono 3:1 addetto ai lavori di adeguamento dei locali, 1 cuoco e 1 addetto alla guardiania con possibilità di vitto e alloggio. Con il supporto del Centro D'Ascolto cittadino e dell'Assessorato alle Politiche Sociali,  queste 3 figure professionali verranno selezionate tra persone disoccupate da diverso tempo, disabili, fasce svantaggiate (ex tossicodipendenti, ex alcoldipendenti o ex detenuti) e famiglie con minori. Ci sarà poi un Operatore Agape preposto all'accompagnamento delle persone prese in carico dal servizio, affinchè non si perda mai di vista l'obiettivo finale dell'autonomia, dell'amancipazione e della mediazione nelle relazioni famigliari. L'Operatore in concreto fisserà un colloquio bimestrale con gli ospiti del servizio portando avanti parallelamente anche incontri di coordinamento con le Istituzioni e con i Servizi coinvolti.      



E. AZIONI PREVISTE

Dettagliare, per ciascuna annualità del progetto, le attività che si intendono realizzare indicando anche tutte le risorse necessarie (citando anche la relativa codifica delle voci del Piano finanziario: A1, C2, F6..)
	Annualità 2018:

Casa Toma vedrà a novembre 2018 l'avvio dei lavori di adeguamento locali, l'assunzione di un addetto ai lavori, il coordinamento del progetto e dei servizi caritativi esistenti. 

Nel dettaglio, le voci di spesa riguarderanno:
(A) spese di manutenzione ordinaria e straordinaria: relative ai lavori di adeguamento locali.

(C) utenze locali: allacciamento luce, gas e acqua.

(D) arredi: acquisto di attrezzature necessarie all'arredo della struttura: armadi, tavoli, sedie, scaffali. 
(E) attrezzature: cucina, frigoriferi, freezer, 1 lavatrice, 1 asciugatrice, 1 lavastoviglie.

(F) beni di consumo: generi alimentari, kit igiene personale, kit biancheria intima nuova, piatti, bicchieri e posate di plastica, tovaglioli. 

(G) gestione automezzi: spese di trasporto e carburante per il recupero di generi alimentari per la mensa, spese per l'assicurazione del veicolo. 
(H) personale: addetto ai lavori di adeguamento locali, operatore preposto all'accompagnamento degli ospiti della struttura.
(M) altre spese inerenti il progetto: contratto di lavoro per 1 cuoco e 1 custode 

(N) gestione volontari: assicurazione per infortuni, ecc…

(SPESE GENERALI): personale, beni di consumo e utenze Caritas diocesana.



	Annualità 2019:

A partire da gennaio 2019, la Cittadella della Solidarietà verrà aperta al pubblico e prenderà avvio la sua specifica attività di accoglienza. Oltre all'organizzazione della cucina, oltre alla gestione degli accessi e degli acquisti, prenderanno avvio le periodiche riunioni di coordinamento dei volontari che doneranno ore del loro tempo a questo tipo di attività. Saranno importanti anche le ore di formazione dedicate al tema dell'ascolto e della relazione di aiuto che funzioneranno da aggancio e invio al Centri d'Ascolto diocesano. 
Nel dettaglio, le voci di spesa riguarderanno:
(A) spese di manutenzione ordinaria e straordinaria: relative ai lavori di adeguamento locali.
(C) utenze locali: luce, gas, acqua.
(F) beni di consumo: generi alimentari, kit igiene personale, kit biancheria intima nuova, piatti, bicchieri e posate di plastica, tovaglioli. 
(G) gestione automezzi: spese di trasporto e carburante per il recupero di generi alimentari per la mensa, spese per l'assicurazione del veicolo. 
(H) personale: addetto ai lavori di adeguamento locali, operatore preposto all'accompagnamento degli ospiti della struttura.
(M) altre spese inerenti il progetto: contratti di lavoro per 1 cuoco e 1 custode 

(N) gestione volontari: assicurazione per infortuni, ecc…

(SPESE GENERALI): personale, beni di consumo e utenze Caritas diocesana.



G. STRUTTURA DELLA RETE

In questa sezione vanno indicati tutti i soggetti che partecipano attivamente alla realizzazione del progetto:

	1.
	CARITAS DIOCESANA
	soggetto proponente, responsabile verso Caritas Italiana della realizzazione e rendicontazione del progetto.

	2.
	SOGGETTO GESTORE
	realtà con il quale la Caritas diocesana condivide la gestione complessiva del progetto, anche realizzando direttamente alcune delle azioni previste. Nel caso di gestione diretta da parte della Caritas diocesana, il Soggetto gestore coincide con la Caritas stessa.

	3.
	CO-GESTORI
	enti locali, associazioni, cooperative, parrocchie… che partecipano al progetto, realizzando direttamente alcune specifiche attività previste nel successivo punto G3.

	4.
	SOSTENITORI
	enti locali, associazioni, cooperative, parrocchie... che manifestano interesse per il progetto sostenendo la realizzazione di alcune delle attività previste e/o mettendo a disposizione un contributo economico.


ATTENZIONE! 

· Non vanno inseriti in questa sezione i soggetti esclusivamente fornitori di beni e servizi, che fattureranno direttamente le proprie prestazioni alla Caritas diocesana/Soggetto gestore.

· Relativamente alla compartecipazione economica richiesta, la somma di quanto indicato nelle sezioni seguenti a carico della Caritas diocesana, degli eventuali Soggetto gestore / co-gestori / sostenitori, deve corrispondere alla compartecipazione economica garantita al progetto nel Piano Finanziario.
G1. CARITAS DIOCESANA 

La Caritas diocesana, oltre a garantire l’attuazione complessiva del progetto, realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	Formazione dei volontari e delle figure inserite all'interno di Casa Toma, rapporti con i fornitori, lavoro di rete con i volontari coinvolti, lavoro di rete con i Parroci della città e con il Vescovo per l'organizzazione di momenti comunitari e di spiritualità, amministrazione generale del progetto, rendicontazione del progetto. Il cofinanziamento Caritas Tortona sarà di € 4.500 il primo anno e di € 4.000 il secondo, per un totale di € 8.500 in 2 anni. 


	Compartecipazione economica (€):
	8500


G2. SOGGETTO GESTORE (da compilare se diverso da Caritas diocesana)
	Denominazione
	Agape cooperativa sociale onlus

	Indirizzo
	Piazza Duomo, 12

	CAP - Città - PR
	15057 - Tortona - AL

	Codice Fiscale / P. IVA
	02242370068

	Riferimenti
	Sito internet: www.agapetortona.it - email: direzione@agapetortona.it

	Forma giuridica
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia fiscale
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia specifica
	 FORMDROPDOWN 


	Rappresentante Legale
	Matteo Eugenio Moretti

	Persona di riferimento per il progetto
	Cognome e Nome Garrone Roberto  

Telefono 0131/862911 - email direzione@agapetortona.it

	Legame con la 

Caritas diocesana 

(da non compilare per enti ecclesiastici) 
	 FORMCHECKBOX 
 Esiste un legame statutario tra gli organi direttivi (ad esempio, il presidente è nominato dal Vescovo oppure è il direttore, ecc.)
 FORMCHECKBOX 
 La costituzione è stata promossa/sostenuta dalla Caritas diocesana


Esperienze maturate relativamente al bisogno/problema individuato: 
	L’Agape Cooperativa Sociale Onlus è nata nel 2009 come braccio operativo della Caritas diocesana: cooperativa sociale di tipo B con lo scopo di restituire dignità alle persone svantaggiate attraverso il lavoro, dal 2011 è diventata di tipo misto (A e B), in modo da abbracciare anche la sfera dei servizi socio assistenziali ed ampliare così il proprio raggio d’azione. 

Inoltre, negli ultimi anni la Cooperativa si è conquistata la fiducia delle Istituzioni locali con le quali dialoga e progetta in modo costruttivo e serio. Infine, si è confermata un interlocutore affidabile e competente anche con le altre associazioni di volontariato del territorio, lavorando in rete e partecipando ai tavoli della Consulta per i problemi sociali delle città di Voghera, Tortona e Novi Ligure.   

Ecco i principali ambiti d'intervento della Agape:

1. Gestisce 3 asili notturni (2 a Voghera e 1 a Novi Ligure) e 2 mense per Senza Fissa Dimora. 

2. Gestisce 2 progetti di housing sociale tra Voghera e Tortona dove dà alloggio a uomini, donne e e famiglie con bambini; da novembre 2018 gestirà un 3° progetto di housing sociale a Voghera destinato a mamme e bambini.  

3. Gestisce, insieme alla Caritas Diocesana, un C.A.S. per 7 migranti a Tortona (dal 2015); una struttura per 2 mamme e 2 bambini etiopi provenienti dai corridoi umanitari di Caritas Italiana (febbraio 2017); uno S.P.R.A.R. per 17 migranti (da maggio 2017).
4. Dà lavoro a disoccupati, detenuti (ed ex), tossicodipendenti (ed ex) e disabili attraverso la raccolta di indumenti usati, mansioni di guardiania, custodia, pulizie, sgomberi, traslochi ed emporio dell'usato.
5. Combatte il sovraindebitamento, educa alla buona economia domestica e si impegna nella lotta contro la dipendenza e l'azzardo attraverso la Fondazione San Martino Antiusura (diocesana) e progetti di microcredito.
6. Gestisce dal 2014 il Centro d'Ascolto Medico "Soter" a Tortona e dal 2016 un altro Centro d'Ascolto Medico a Novi Ligure (quest'ultimo in partnership con il Comune di Novi Ligure e con l'Associazione Lions novese).



Il Soggetto gestore realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	Addetto ai lavori di adeguamento locali primo anno (€ 5.000), operatore Agape primo anno (€ 7.000), spese generali primo anno (€ 3.500), operatore Agape secondo anno (€ 16.000) per un totale di € 31.500 in 2 anni.


	Compartecipazione economica (€):
	31500


	Io sottoscritto attesto il libero consenso affinché Caritas Italiana proceda al trattamenti dei dati personali come riportato nell’informativa, nonché alla loro comunicazione nell’ambito dei soggetti espressamente citati.
	Il Rappresentante Legale

(Timbro e firma)


G3. CO-GESTORE (PER un numero di co-gestori maggiori, duplicare la presente pagina)
	Denominazione
	associazione a.vo.ca.to.

	Indirizzo
	Via Lorenzo Perosi, 3

	CAP - Città - PR
	15057 - Tortona - AL

	Codice Fiscale / P. IVA
	94017180061

	Riferimenti
	Sito internet: Www.Avocato.Org - email: Avocato2004@Libero.It

	Forma giuridica
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia fiscale
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia specifica
	 FORMDROPDOWN 


	Rappresentante Legale
	Michele Chiapuzzi

	Persona di riferimento per il progetto
	Cognome e Nome Chiapuzzi Michele  

Telefono 0131/867350 - email direzione@caritastortona.it

	Legame con la 

Caritas diocesana 

(da non compilare per enti ecclesiastici) 
	 FORMCHECKBOX 
 Esiste un legame statutario tra gli organi direttivi (ad esempio, il presidente è nominato dal Vescovo oppure è il direttore caritas, ecc.)
 FORMCHECKBOX 
 La costituzione è stata promossa/sostenuta dalla Caritas diocesana


Esperienze maturate relativamente al bisogno/problema individuato: 
	L'A.VO.CA.TO., istituita nel 2001 allo scopo di rappresentare tutti i volontari della Caritas Diocesana di Tortona, promuove iniziative di formazione e incontro tra i volontari diocesani che operano all'interno dei Centri d'Ascolto e che collaborano con la Caritas. Inoltre, associa i migranti dei C.A.S. e degli S.P.R.A.R. gestiti da Cooperative sensibili alla mission Caritas e sigla convenzioni per lavori di pubblica utilità con Comuni "illuminati". 


Il co-gestore realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	All'interno di questo progetto, l'A.VO.CA.TO. accoglierà al suo interno tutti i nuovi volontari che entreranno a far parte di Casa Toma garantendone la copertura assicurativa: € 2.000 (primo anno) e € 2.000 (secondo anno) per un totale di € 4.000 in 2 anni. 


	Compartecipazione economica (€):
	4000


	Io sottoscritto attesto il libero consenso affinché Caritas Italiana proceda al trattamenti dei dati personali come riportato nell’informativa, nonché alla loro comunicazione nell’ambito dei soggetti espressamente citati.
	Il Rappresentante Legale

(Timbro e firma)


G4. SOSTENITORI 

Per ciascuna realtà, inserire la denominazione e sostegno garantito al progetto:
	Diocesi di Tortona: € 10.000,00 all'anno, totale € 20.000.
Iper Montebello SpA della G.D.O. nazionale, in particolare il punto vendita di Montebello della Battaglia (PV): generi alimentari (per un valore di € 20.000 all'anno da dividere con l'Emporio Solidale di Voghera non conteggiato come cofinanziamento).

Parrocchie di Voghera (San Lorenzo, San Rocco, Gesù Divin Lavoratore, San Calogero): € 5.000,00 all'anno tramite raccolta fondi, totale € 10.000.



H. RIEPILOGO DEI VOLONTARI IMPEGNATI NEL PROGETTO:

Indicare il numero dei volontari e la mansione da loro svolta all’interno del progetto.

	
	Numero
	Mansione

	Volontari
	7
	A turno per la mensa

	
	5
	A turno per docce

	
	4
	A turno per distribuzione abiti e lavanderia

	
	     
	     

	
	     
	     


SOSTENIBILITA’ 

In questa sezione è necessario descrivere la sostenibilità delle azioni avviate con il progetto per gli anni successivi, terminato il finanziamento richiesto con la presente documentazione. 
ATTENZIONE! E’ necessario descrivere ciò che rende il progetto realizzabile nel tempo ed elementi di criticità da tenere presenti.

	Il progetto Casa Toma nasce dal desiderio del Vescovo Viola di avviare una struttura di accoglienza che testimoni in modo coerente lo stile Caritas. A seguito del primo anno di progetto, negli anni successivi la Diocesi e la Caritas Diocesana si faranno carico delle spese di gestione e di personale. 
Iper Montebello continuerà a garantire la fornitura di generi alimentari sia a Casa Toma sia all'Emporio con il rinnovo della Convezione a candenza annuale, mentre le Parrocchie di Voghera attraverso azioni di raccolta fondi si sono impegnate a garantire € 5.000,00 all'anno.   



Informativa sulla tutela dei dati personali

I dati trasmessi a Caritas Italiana in occasione della presentazione del progetto e nel corso della sua esecuzione saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto delle garanzie previste dall’ordinamento canonico e, in particolare, del Decreto Generale della Conferenza Episcopale Italiana 20 ottobre 1999. I dati saranno trattati da Caritas Italiana per le finalità legate ai progetti 8xmille Italia, improntando tali attività a principi di correttezza, liceità, lealtà e tutela della riservatezza del titolare dei dati.

Il trattamento dei dati, sia manuale che informatizzato, avrà lo scopo di valutare i progetti, assegnare i finanziamenti e controllare l'esecuzione e la rendicontazione dei progetti medesimi da parte delle Caritas diocesane assegnatarie.

Il conferimento dei dati richiesti nella domanda di contributo e negli allegati è obbligatorio ai fini dell'ammissibilità del progetto, nei termini di volta in volta specificati negli allegati stessi e nel bando.

I dati non saranno comunicati a terzi o diffusi, ad eccezione dei risultati dell'approvazione dei progetti. Caritas Italiana si riserva, altresì, di diffondere i prodotti di ciascun progetto (relazione della Caritas proponente e materiale eventualmente realizzato) per dare una maggiore visibilità ai risultati del progetto e al fine di assicurare un adeguato coinvolgimento e coordinamento con iniziative analoghe eventualmente in atto nel territorio.

Il conferimento dei dati è facoltativo; in assenza di consenso gli stessi non verranno utilizzati per adempimenti ulteriori rispetto a quelli connessi al bando in oggetto. Inoltre, con il consenso del titolare, i dati acquisiti potranno essere inseriti nel data base di Caritas Italiana e diffusi ad altri Enti Ecclesiastici appartenenti alla Chiesa Cattolica. Titolare del trattamento è Caritas Italiana, con sede a Roma, via Aurelia 796, la quale effettua il trattamento anche con modalità informatiche. 

Ogni Caritas diocesana potrà esercitare i diritti di accesso, integrazione, correzione, opposizione, cancellazione dei suoi dati scrivendo alla sede di Caritas Italiana. 
Richiesta di consenso al trattamento e approvazione del progetto presentato
Il sottoscritto Michele Chiapuzzi, in qualità di Direttore pro-tempore della Caritas diocesana di Tortona autorizza il trattamento da parte di Caritas Italiana dei dati personali con i fini e le modalità indicate nell’informativa.

Il Direttore della Caritas diocesana

(timbro e firma)

Data__________________
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